
   
 

   
 

ESPLORARE IL PARCO DUCALE: PERCORSO ALLA SCOPERTA DEI TESORI DEL POLMONE VERDE DI 

PARMA 
 
Tappe itinerario  
1. Partenza: Étoile (Parco Ducale centro-est, Parma). 
Varcata l’ampia cancellata da cui ha inizio l’itinerario, in corrispondenza del Ponte Verdi, il giardino si 

mostra subito in tutta la sua monumentalità. Punto di partenza è l’Étoile, la piazza circolare definita 

dai platani più grandi del parco e che funge da vero fulcro di percorsi e visuali. Essa si apre in un 

ventaglio di sette viali, di cui sei alberati con ippocastani e quello di accesso da platani. Da qui, potrà 

proseguire il tour andando verso la via a nord. 
 
2. Tappa 1: Palazzo Ducale (Parco Ducale nord-est, Parma). 
Siamo in zona d’estremo nord-est del parco in cui la piazza dà risalto al Palazzo Ducale, un lungo 

edificio voluto dal duca Ottavio Farnese nel 1561 con due ali laterali sporgenti sul fronte e la cui 

facciata è solo in parte nascosta da una decina di grandi e rigogliose magnolie sempreverdi. I 

numerosi affreschi che arricchiscono l’interno sono opera di importanti artisti, che tra il sedicesimo 

ed il diciassettesimo secolo vi si dedicarono: Cesare Baglioni, Benigno Bossi e Jacopo Bertoia (che 

dipinse scene tratte dall’Orlando Furioso). Inoltre, Tiarini, Agostino Carracci e Gian Battista Trotti 

affrescarono rispettivamente la Sala di Erminia, la Sala dell’Amore e la Sala delle Leggende. Da qui si 

proseguirà verso ovest per la prossima tappa. 
 
3. Tappa 2: Sala Verde 1 (Parco Ducale nord-est, Parma). 
Essa è la prima delle due Sale Verdi, poste simmetricamente a nord e a sud. Questo spazio è 

caratterizzata da un vaso al centro, disegnato da Petitot, su un piedistallo e con decorazioni a 

conchiglia dello scultore Jean Baptiste Boudard. Nelle vicinanze della stanza verde in questione si 

trovano la serra limonaia e le vasche della giardineria comunale, costruite agli inizi del 900. Assieme 

a qualche albero da frutto, suggestive sono le copie delle statue di Venere e Apollo (1754-1755), 

collocate nelle vicinanze. Il prossimo step si troverà andando sempre dritto, verso ovest. 
 
4. Tappa 3: Sala di Ippocastani 1 (Parco Ducale centro-nord, Parma). 
A questa prima Stanza Verde segue la prima Sala di Ippocastani, che possiede un grande vaso con 

anse a testa d’ariete al centro di impianti regolari di questa particolare specie arborea. 
 
5. Tappa 4: Teatro al Parco (Parco Ducale centro-nord, Parma). 
In corrispondenza della Sala d’Ippocastani precedentemente ammirata, verso il viale perimetrale a 

nord, sorge l’imponente struttura del Teatro al Parco, caratteristico esempio di architettura degli 

anni 30, costruito proprio nel 1939 da Gino Robuschi in sostituzione di un tratto di antiche mura, che 

nacque come padiglione dell’Ente Fiere e venne poi adibito a teatro. Ad oggi, il teatro al Parco si 

configura come un edificio multisala che, attraverso le sue proposte di spettacoli ed iniziative 

culturali, soddisfa tutte le tipologie di fruitore. Il prossimo punto dell’itinerario si troverà nelle 

vicinanze del teatro, continuando brevemente la camminata verso ovest. 
 
6. Tappa 5: Gruppo del Sileno (Parco Ducale nord-ovest, Parma).  
Il gruppo scultoreo del Sileno, scolpito dall’architetto francese Jean-Baptiste Boudard, comprende le 



   
 

   
 

statue di Sileno, Egle, Mnasilo e Cromie realizzate nel 1766 in marmo di Carrara. In realtà, l’opera 

d’arte era pronta già nel 1765, ma fu inaugurata nel 1769 con uno spettacolo chiamato “Le 

pastorelle d’Arcadia” rappresentato presso la statua in occasione del matrimonio fra Ferdinando di 

Borbone e Maria Amalia d’Austria. 
 
7. Tappa 6: Tempietto d’Arcadia (Parco Ducale nord-ovest, Parma).  
In posizione molto vicina, si può scorgere il prossimo passo della visita: un meraviglioso tempietto in 

forma di rovina. Quest'opera, frutto della genialità dell'architetto Ennemond Alexandre Petitot, vide 

la luce nel 1769 e nacque dal desiderio di creare uno spazio che richiamasse l'estetica bucolica e 

neoclassica, arricchendo il parco con un tocco di eleganza e suggestione. Come per la precedente 

tappa, anche il tempietto fu segnato dall’evento delle nozze fra Ferdinando di Borbone e Maria 

Amalia d’Austria, celebrando attraverso una festa in costume che vedeva gli ospiti travestiti da 

pastori e pastorelle. Dal punto di vista botanico, la sala è caratterizzata dalle querce: numerose 

farnie dal bel portamento con potenti fusti colonnari che si ramificano in orizzontale e ombreggiano 

in cerchio la radura.  
 
8. Tappa 7: Peschiera e Fontana del Trianon (Parco Ducale centro-ovest, Parma).  
Di fronte al Boschetto d’Arcadia, in centro-ovest, si può ammirare un ennesimo incantevole scorcio 

naturalistico: la Peschiera e la sua Fontana del Trianon. Questo punto d’attrazione acquatico venne 

scavato nel 1690, in occasione delle nozze tra Odoardo Farnese e Dorotea Sofia di Neuburg. Al 

centro è posto un isolotto, sul quale nel 1920 venne collocata la settecentesca fontana, Realizzata da 

Giuliano Mozzani per il giardino della Reggia di Colorno.  
 
9. Tappa 8: Cancellata Monumentale (Parco Ducale sud-ovest, Parma).  
L’ingresso al parco in Piazzale Santa Croce, posto a estremo sud-ovest, esibisce la cancellata 

monumentale disegnata da Petitot e in seguito adornata con il monogramma di Maria Luigia. La 

prossima tappa si potrà trovare proseguendo ad est.  
 
10. Tappa 9: Sala di Ippocastani 2 (Parco Ducale centro-sud, Parma).  
Seconda esatta riproduzione della precedente Sala di Ippocastani, posta simmetricamente a nord.  
 
11. Tappa 10: Sala Verde 2 (Parco Ducale sud-est, Parma).  
Di fronte alla Sala di Ippocastani a sud, guardando verso est, ci si può addentrare nella seconda Sala 

Verde, anch’essa contenente un vaso al centro costruito sempre da Petitot e sorretto da un 

piedistallo.  
 
12. Tappa 11: Palazzetto Eucherio Sanvitale (Parco Ducale sud-est, Parma).  
Percorrendo il viale perimetrale meridionale, ombreggiato da un lunghissimo filare di tigli, si torna 

lentamente verso l’Étoile. Ma, prima di raggiungerla, si incontra l’elegante Palazzetto Eucherio 

Sanvitale, gioiello dell’architettura rinascimentale caratterizzato da due eleganti loggette e quattro 

torri angolari. All’interno è affrescato da dipinti di carattere paesaggistico e religioso e ospita una 

sede museale, uno spazio espositivo ed una sala conferenze.  
 
13. Arrivo: Serre degli Aranci (Parco Ducale sud-est, Parma).  



   
 

   
 

Nelle vicinanze del Palazzetto, oltre il viale di tigli verso sud, è situata l’ultima tappa del percorso 

ducale: le Serre degli Aranci, realizzate nel 700 per il ricovero degli agrumi. Oggi l’edificio ospita un 

bar-ristorante con gradevole cortile interno. Alla fine della visita, poco oltre, si può tornare al punto 

di partenza dell’Étoile, concludendo di fatto il percorso. 
 
 

 
 
CONTATTI UTILI 

• IAT – Ufficio Informazione e Accoglienza Turistica Parma 
- SEDE: Piazza Garibaldi, 1, 43121 Parma (PR) 
- TELEFONO: 0521 218889 
- MAIL: turismo@comune.parma.it 
 

• Comune di Parma 
- SEDE: Strada Repubblica, 1, 43121 Parma (PR) 
- TELEFONO: 0521 40521 
- MAIL: urp@comune.parma.it  
- SITO WEB: https://www.comune.parma.it/it  
 

• Bistrot Corale Verdi 
- SEDE: Vicolo Asdente, 9, 43125 Parma (PR) 
- CELLULARE: 3208648480 
- MAIL: bistrot@coraleverdiparma.it  
- SITO WEB: https://bistrotcoraleverdi.eatbu.com/?lang=it  
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